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Un numero separato costa Centesimi ditci. 


_. Perl Eslero sì aggiungone le maygigri spese ‘postati. 


Parigi. pell'ausie 
Chambord,: onapmiziofi se- 
guenti : Pa 

..,6, Vengo a fare una: visita che era 
Uh voti da:gran tén}po':: saluto” 
în voi, in.mome di ‘tu 
della mia famiglia e 
pibjiio: noti solo:N'cipo 
stra Casa, ma apcora.ij splo, 
presentante; del Principi gnarchico, 
in, Frapoia,o, 
- <A: questo propagito, ‘albuni ‘giora i 
li -hangio. fatto: al nipote di” Luigi Fiv 
. Bppo tl tiro di mente "tà sédhèn- 
to sod lettera. vo 


««Eccw.la*lettora-‘del dot 
guignon ché: vi : tingrati avermi 
comunicata e’ che’ ì i 
interessato. 
.£ Quani 


ne.cha.egli..ci “consiglia,.gli. dice, se 


potessi, che non: v*:hahno : cher iso: 


vrani-e-i-presidenti-iquati possano |, 


abdicare. i NomibegnabidiA giammai 
atteggiato a pretendente, non ho nulla 
da. abdicare..Injpkni. 
po nettamente.stabilito"éh 
soltanto io pretendeva; it Y0! 
1 dei miei dieta privo 


impre: consige- 
è VARO Gomera 


zionaje sono. stata,- mi; Na. Di 


pubblica, fmperocchè ‘eritrati elfo, 
servizio, ben! ssi può crea re che’ Val 


) 
} 
; 


più ci 
MICA Riconascare, ta Rbpubblica 


p non vi hanno checte potenze ‘estere 


che riconoscono ‘jp governo. 


Prezzo p'assqenzione ( pagabile anticipatamente ) 


Anno Sem. Trim. 
+ DEA Li 10/5 CLS —' 
sid 50 cicggi bis 75 


| reniemente il’ Lago: 


eloquente rieonoseimonto’ della. Re- 


Le Îettere è gruppi. non 
Se la’ disdefti non è fia Da 
l'associazione, ! 

Le inserzioni giudizi 


ricevono che affrancai 
i prima della sc 


e "ed amoì. si ficerdoo a Cene: 
Annunzi o-articoli corumiéàti a Centesîmi 15° per liti 
.L’ Ullicio. della Gazzetta è posto ip Via, Borgo :Leoni:-N. 2 


= 


Ca'Qiantb a noi*semplici cittadini, 
ron Bbbiamo: che a sottometteriiel* 
e beftvirlo ALTRI 

“vw Dichiaratel repubblicani ?' Ma a 


ché' ‘questa ‘espréssione ‘di ‘bpinione 
| chè don ‘impegnerebbe ‘néssunò ‘dei: | 
| nostri ‘amici? ‘in quanto: in me; ‘s0'| 


già 'd* esséte infinitamente più repilt 
+ biîetiho)di' Torò, vale @'diré‘che“ton' 
Ié'alduttà delle oro Tipugrianice! 
questa forma di governo. 

| "i@Mai queste potiposei "iii 


pre dettate ‘dall’ ititeresse personale 
son ‘mezzi buoni | per i Bonaparte , 
ma-‘how per le - persone che'vogliono” 
essere” rispettate: 
« Se potete: dare ab dottér;Borgui- 
gnon questa risposta ve ne sarò gra- 
tissimo, ecc. ecc. 
« via Fiirro D' ORLEANS » 


Il giro del Lago di Garda 


“ N'‘nostto corrispondente di Deseh- 
zanò' ci ‘regalò la ‘seguente descri- 
zione, a cui prima d’ oggi non ab- 
biamo potuto. dar posto per. manca; 
di spazio.. La aggradiranno.i i lettori? 
Crediamo che sì. 

| ‘Desenzano 11 Agosto 1873. 
_Giace il ‘ Lago di Garda in ‘una 
' profonda valle. in gran parte mon- 
' tuosa; lo fiancheggiano a levante ed. 
‘ av ponente dae catene di- monti'!che 
si avvicinano di mano* in'’matio "che 
a inoltrano nel, Trentino. La, Sarca, 
la ‘Biiasa, il fusculano, iL "Tremello-,. 
ne ed.il.Ponale, sono il fiume ed. i 
torrenti.montani. che alimentano pe- 


stannogli  d’ intotho sono , ‘Q nudi 
| scogli arsì dal sole, 0- fille ‘sély; 
quercie d'aboli” poste su montax 
| gnesi .cui- fianchi. e; falde più:s? acw: 
costano - all’ acqua ; -jiù presentanò 
| figegliosa-la'toro' vegetazione, facen- 

db” Pompa" di serdeggioni boschi di 


apri, che olezzago Gintorno la lore 


agranza:: deliziosa... ; 
4 chi; dnvogliato com’ io, dellà 


scgprnlei 


| d’‘òpinioni che sdiid'd settato sci | 


I monti ‘clie' |' 


va, dl: 


| sguardo del viaggiatore che dal pi i 
roscafo la pereotre coll’occhio: Sem- 


——_ 


decantata | bellezza ‘ del’ viiggio ‘sul’ 
Lago; s*ccinge a petcdrrottie T8 dib' 
rive, consiglio tà partehza da'“Pè 
schiîéra “sul piroscafo! con''fettilata' 
mella notte a Riva; per fol' partir! 
nél mattino successivo ‘alla ‘voltà” di' 
Bestrizanò ; onde così serbàtsi” pi 
ultima la veduta migliore, la rivtera 
Bresciani. To ‘at‘’contrarid; igrtoraàte* 
di ciò, feci il giro in senso op) 
Partii atté: duè pomeridia 
| sentano ; considerevole borgatà 
3500 "abitanti che ‘Sta*sirllà ‘ punita" 
meridionale della - suddetta" rivieta) 
| a levante ‘è bagnata'i0it'Ligo, ) 
niente ‘rallegrata da’ beffe '"‘tollite! 
Vàfiita dessa”un buon Liceb-CHrititto 
pareggiato airegii : quanto a' motu: 
menti non possiede che un bello, el 
gante e snello:viadoltò su tai passa La” 
ferrovia; ed'anche quésto)'opetti mot 
derria ; ha ‘un dirocdato castello étie 
sovrasta: alla borgata ; ma che ‘noi’ 
offre: alcunchè ‘ di'* attehdibile ‘hè 
per la forma nè per'la ‘ costruzione 
ua. Il suo commercio è florido, hi 
un mertato settimanale‘, molto' fié- 
quentato dai ‘paesi vicini’ tutti‘? 1è- 
grianii che ‘scendono’ dai! mibriti “pet 
Lago fanno capo a Desenzanò dive 
su caricano: poi sulla’ ferrovia?" 

* Avanti di arrivare' a Said Scotgesi* 
Moniga prima, poscia atcilert pale s4 
paesi posti sulle verdeggianti coll 
11 secondò È ricordato! ini ‘alcune 1 
| pid roriiine ‘6 ‘vuoldi. ché aftic: 
mete contenesse un 'tetrpio dedfic ctò 
a'Miniérva, ‘d'onde Mafietba: La 
tha tetta ‘a cui il pussbggieto' fa E 
sta'è:Salò. Esso Ea in'“dil'’Seno* 


! e sc8lta le"fantio ‘edrott 


| ha®Hiolti filitoj Ui “Sera' ed' altri 
refe chie costitulìcbrio là dellè So 


* sédé ‘di sottopi 

bantile, tin ospitale; ‘ui 
dotdtmate , il pretbri 
| dertitHelte chiiete;* 


Ha di 
Ue alli io) 


| soito tutte le rd "Hivigra. 


popolazione di Vitre”Ys60 nb 


da Ve. |: ti T 


= ca 


suoîfiat'dini e pe”: “suof" ‘plai i 


Paoli ehe il 'inbntò Hi rebifati 
e Maderno , 


‘sulla ‘mett "el 3 
just Spacchto “ife 


quiosta rovina fithanéssé su 
antichissima men ‘af Belfaci 
che ‘da! ‘mblbi” 


al:giorno; di 
‘ Vengono‘ poî' Bogliated , 
Gargiiàno. Quì vi: oi prertt * 


ride hissimi ieri d'agrui 
ue turchiniccie, 5 gere,” 


ho n the 


pron ione! "1étivolé che ci 
netd racebntate nella Vostra ‘tifa 
Bogtiacco tiene la Bla: bella” vii 
trovisi sulla’ riviéta Brescia î 
villa è di propri bi ‘ael''conte’ Betti 
fesci i Sii di Piati 
HRETIRCO 


dei doo, è, a “quat mi 
le dî totti ‘bi ni dipinti, fat ì 


d’Aflivi, i 
pescbgione, ‘ieritentichb theè “rime 
# Bui ti 


Ù 
Hralo: "batto | 


fino foi id a'abigsta CN 
soho PITON agliaté ap ito uni 


fia PRE Anar fé dd 
chi piiotvare: conto hi doblo dl= 
a raro bal 


ci Lg Ù 


MURALI 


CH ad 
senza stra dai cli dell 


LR ae 


tieruzzo a 2ig-zag -intagliato-«mella 
roccia, che fa fremere in geréindo 
che per quello a dorso d' uomo 
traspotta tutto quanto piglia la via 
del Lago. Nè crediate sia un paese 
senza commercio ; tutt’ altro, esso ne 
‘ha molto, specialmente in frutti, pro- 
dotti da una piccola ma fertile val- 
‘letta, posta a ridosso dell’ orrida mon- 
tagna, e nei giorni di mercato a De- 
senzano porta un buon carico al pi- 
roscafo stesso. Limone, paesello così 
«detto dalla squisitezza de° suoi limo- 
mi che tengono il primato su tutti gli 
altri della riviera. è un paese assai 
povero ; le sue case sono mal co- 
strutte ; esso è, come gli altri paesi 
della riviera Bresciana, all’ infuori 
di Desenzano e Salò, che vogliono j| 
essere visti dal Lago a qualche di= 
stanza , giacchè approssimapdovigi 
perdiamo |” illusione che ce n° erava- 
mo fatta, e sfuma, la dolce poesia. Ha 
puranco Limone non pochi giardini, 
fra i quali signoreggia quello del so- 
pralodato conte Bettoni, che è a cin- 
que ordini, fornito di belle gradinate 
di marmo per ascendere da uno ad 
altro ordine, ed è annaffiato da zam- 
pilli d° acqua perenne. 

Oltrepassato Limone, vedesi la co- 
lonpina che segna il confine, e che 
ci fa eutrare sotto le leggi dell Im- 
pero Austro-Ungarico. Prima di Riva 
‘ammirasi la strada scavata nelle rupi 
pendenti sul Lago e che unisce Riva 
con Brescia passando per la valle di 
Ledro; i.nostri Garibaldini del 1866 
conoscono questa strada e purtro ppo 
la bagnarono del loro sangue infrut- 
tuosamente. 

. Riva è situata sulla punta settentrio- 
nale del Lago, ed a chi arriva da Limo- 
ne sorge, dirò così, improvvisa dall’ac- 
qua alle radicidi una elevata montagna 
che minaccia quasi schiacciarla. Riva 
è cittadella elegante, con. belle fab- 
briche, spaziose strade, alcune delle 
quali munite di rotaje, e di un buon 
porto, Fra gli edifici sacri merita at- 
tenzione la Chiesa parrocchiale in cui 
siste qualche buona tela: e fra i pro- 
fapi poi vanno mentovati con lode la 
Rocca, ed .il Castello. La Rocca è un 
fabbricaio quadrato, apera degli Sca- 
ligeri, accerchiato da alte mura; una 
fossa munita. di ponte levatojo isola 
il corpo .principale della Rocca.; sa- 
racinesche,, cancellate, ‘e ferritoje 
d'ogni maniera rafforzano questa Roc- 
ca,, che di presente serve a easerma 
pelle truppe austriache del presidio 
di ‘Riva. Il Castello 0 bastione di Ri- 
va è eretto sur un colle a p9- 
nente della città, e da esso si gode 
una ‘bellissima vista spaziando 1° oc- A 
chio, sul Lago in parte, e sulla val-. 
Jata di Riva e di Arco. Varii sopo 
gli ‘alberghi che offrono ricovero al 
forastiero, e questi, sono. anche hen 
essi, decgrosi e puliti, e tutti, pai ig 
buoga postura. I snoi abitanti ino 
dustriosi .. cartesi @ perla più bea, 
alfezionati al: forestiero sommanp «a 
4000, A poga distanza da Riva si trova 
Teigla,. picrole villaggio .con porto 
sufficiehtemente comodo; ha un yiyo 
commercio in spedizioni. da (esso e 
da Riva si dîramano nel ‘Trestino e ! 


Ò 


Lombardia è dat'Veneto. È presso 
Torbole che la Sàrcà divisa ‘in due 
rami gettasi nel Garda, alimentandolo 
delle sue acque perenni, per poi di 
bel nuovo usciria a Peschiera sotto 
l appellativo di Mincio e quindi sca- 
ricarsi nel Po. 

Malcesine, prima terradella riviera 
Veronese, (poichè Torbole è 1° unica 


della settentrionale Trentina), ha un 
porto ed un castello abbastanza conse- 


vato; sonovi buone cave di marmi, ed i 


suoi ulivi vanno vantati per la stra- 
ordinaria loro grandezza fra tutti 
quei della Riviera. Viene poscia il 
marmifero Torri, rinomato per il suo 


marmo giallo; monsignor Serafino 
Volta lo dice emulo per la finezza 
della grana e per la bellezza delle 


tinte di quello di Siena. Avvi in vi- 


cinanza a Torri un’altra cava di 


marmi conosciuta nel commercio sotto 
il nome di Mandorlato di Torri. An- 
tonio Cansignorio della Scala vi co- 
strusse un castello che ancora esiste, 
e dall’ esser questo munito di più 
torri, ne derivò forse il nome al 
villaggio. 


Non lungi trovasi la Punta di S. 


Vigilio, la cui bellezza si restringe 
alla villa Brenzoni situata in delizio- 
sa posizione : da detta Punta furono 
tolti tutti i marmi, che furono usati 
al rivestimento dei forti di Verona 
@ Peschiera, per 
la pietra viva. Vicinissima scorgesi 
Garda. in parte cinta di mura. Que- 
sto luogo ha un castello: che fu ua 
dì di qualche rilievo: scavaronsi in 
esso parecchie iscrizioni romane ; Carlo 


iò che concerne 


Magno elevò la terra di Garda a 


contèa, e vuolsi forse in quell’ epoca 


ch° essa diè il suo nome al lago detto 
fino allora Beraco. Il migliore suo 
edificio è la bellissima villa del cav. 
Albertini con. vasto è bel ‘giardino, 
torre con di più un osservatorio a- 
stronomico, ammobigliata poi con 
un lusso straordinario ; questa villa 


si può senza, esagerazione appellare 


la Regina del Lago. Avvi pure la 
bella villa dei conti Carlotti, che 
dal Lago non può esser veduta. Gar- 


da è celebre per la sua Rocca che 
servì nel medio Evo di prigione alla 
regina Adelaide vedova di Lottario. 


A Garda. succede Bardolino ove 


gli antiquarii trovan tracce di archi» 


tettura romana. Ivi sono due belle 


ville dei Guerrieri e Gianfilippi ed 
un castello ben conservato; ivi è 
straordinario il commercio di frutti 
d’ ogni sorta che si vendono sulle 
piazze di Mantova e Verona. Lazise, 
un giorno assai più importante di 
quello sia oggigiorno il suo porto 
era frequentato da navi d’ogni ge- 
nere, esiste ancora una dogana, pro- 


va.del suo passato traffico. Bello è 
il castello dei conti Buri, una parte 


del quale fù ridotta a stile moderga 


non. troppo. felicemente, è situato. 
però in ridentissima pagizione. 
Peschiera altro non offre :di degno 
@° esser veduto che la sua fortezza, 
baluardo austriaco, coyo. di tiran- 
nide, uno de’ quattro nidi tenuti dal- 


Lastte' rRkratikse 


[nella Germania Je “merci: tatte ‘che 
er la da ‘del “Lago veligono dalla; 


f 


‘ l’Aquila bicipite per duaniogge italia; 7+whò f 
Da Peschifita e Rivpltella ‘avanza, 
assottiglianiiosi sempre, quella lingua 


di terra chie cullata.dal Lago forma 
la penisola di Sirmione. Vago e ma- 
gnificamente conservato è il suo ca- 
stello, ogera.Wegli Scaligeri ; orrido 
e misero he è l’abifato; oltre di que- 
sto, ne forma la punta una collinetta 
d° ulivi e lauri eternamente coperto, 
una chiesetta in mezzo al bosco de- 
dicata a San Pietro, che vuolsi an- 
tica; mostrasi su di essa un mattone 
con uno scritto indecifrabile , ch’ io 
ritengo graffiatura moderna di qual- 
che bello spirito. Ammiransi gli a- 
vanzi del palazzo di Catullo, arcate 
ardite, in posizione deliziosissima, 
ove un dì il padre di Catullo ospi- 
tava Giulio Cesare, ove il vate crea- 
va carmi immortali. Chi»l° avrebbe 
mai detto che di voi altro non sa- 
rebbero avanzati che ruderi coperti 
d’ortiche ? ! Rilevaosi ancora il bagno 
e le grotte di Catullo. Il così detto 
bagno, a mio credere, altro non era 
che una piscina; le grotte poi nella 
parte sovrastante ad esse presentano 
al visitatore un pavimento in mat- 
toni compattissimi e molto bene con- 
servato. 

E qui ho finito. Potrà la mia disa- 
dorna e povera descrizione corrispon- 
dere allo scopo d’invogliar chi la legge 
a fare il giro del Lago? Eh ci ho i 
miei reverendi dubbii! A. P. 
_—_—r——_ 


Notizie Italiane 


ROMA — Il miaistro dell'interno è par- 
tito per Rimini, ove si tratterrà alcuni 
giorni. 

Ul ministro Scialoia è a Roma, di ritor- 
no da Napoli. 

ORTE — Circa il grave sinistro ferro- 
viario accaduto poco dopo le 41 pomeri- 
diane del 12 a due chilometri da Orte io 
un luogo detto le Banche, togliamo alla 
Gazzetta d' Italia i seguenti particolati: 

Causa del sinistro sono stati tre bovi 
che si trovavano sul binario, e che non 
vi si sarebbero trovati se vi fossero alti e 
solidi steccati ed una vigilanza speciale. 

L' inchiesta dirà se furono veramente be- 
stie cornuto 0 bipedi le cause del grave 
disastro. s 

Il treno è upcito di ruotaia, e i vagoni 
rovesciati sono slati quattro. 

I morti sono il signor Guzzoni, direttore 
dell’ Economista di Roma e la signora 
Steinz di Genova. 

Fra i feriti, che sono circa quaranta’, si 
conoscono i nomi dei seguenti: Francesco 
De Santis di Terni — Enrico Steior (figlio 
della morta) — Teresa, Croce di Roma — 
Ranieri Benedentiui , capitano dell’ artiglie- 
rîa del treno (fiatturata una coscia) — 
Francesco Corimbini , luogotenente id. 
prof. Cesare Taniburini — Meccoci , guardia 
di scorta — Spiai, capo-treno — prinei- 
pessa Borghese nata Torlonia, duchessa 
di Ceri, con la cameriera ed il servitore 
— aw. Rossi — Ersilia Rossi. 

Di questi circa 40 feriti, sette hanno 
riportato gravi fratture, gli altri semplici 
cogtusigni. 

Uno dai.feriti è stata amputato appana 
Giupio all'ospedale di Terni. 

I viaggiatori rimasti incolumi si sono 
date njolte ‘premure per soccorrere i fe- 
riti; aotiamo ‘fra: gli altri il deputato Ta- 
maio, il celoanello Galvani, un giovane, 
Giuseppe Liberatore, ed un altro giovane 
del quale non è detto i! nome e che beo- 


li gngna» + moltisgigpa energia 0 


“flangd@Xriitido. 


treno fa una vera:mrovvidegza per i feriti. 

Alle due di notte\tutti avevano ricevuto 
alla meglio le prime cure. 

— Un'inchiesta giudiziaria è stata, dice 
la Libertà, ordinata per accertare le cau- 
se-del disastro di Orte. 

To seguito a mandato di cattura spie- 
cato dal pretore di Orte fu arrestato il 
guardiano delta ferrovia certo Martino Se 
ga incaricato della sorveglianza di quel 
tratto di linea dove accadde il disastro4 
Fu pure spiccato mandato d’ arresto con< 
tro i tre guardiani dei buoi. Il bestiame 
ucciso era di proprietà del signor Adamo 
Colonna. 

BORMIO — Un telegramma da Bormio 
12, recava: ' 

Furono fatti all'on. Billia funerali: sem-' 
plicemente civili, essendosi il clero rifiutato 
a parteciparvi. La salma venne trasportata 
nel Cimitero prossimo a S. Caterina, ac- 
compagnata da tutti i bagnanti. Sulla fossa 
furono pronunciati dagli amici. affettuosi 
discorsi. 


Notizie Estere 


FRANCIA — Si'‘ussicura che nella pros: 
simo seduta della Commissione di perma- 
nenza il governo sarà interpellato. sul. cop 
vegno di Frosdorf. 

GERMANIA —. Leggesi. pal Moniteur 
Universel: 

Stando a quanto dicono i giornali te- 
deschi, il colloquio del re deii Belgi cot- 
l imperatore Guglielmo avrebbe per iscopo 
di. decidere il re Leopoldo a fare fortifi- 
care la linea di Sambre e Mosa, la quale 
é infatti l’unica attualmente attraverso la 
quale la Francia possa entrare in, Germania, 
con qualche facilità. 

SPAGNA — Dispacci dell'Agenzia Muvas : 

Madrid 9 (ore 6 3% sera) — I carlisti 
sono entrati a Mondragon. 

Hendaye 41 (ore 8 1% mattina) — Si sa 
da pedoni arrivati chetjae ieri a sera parec- 
chia: ease :sofo ‘state bruciate dalla truppa 
nei diptomi. La-hrigata Portilla, forte di 
quasi 4000 uomini, attaccherà dicesi oggi, 
la posizione di Arichulegui. 

La notizia della presa di Mondragon fatta 
da Lizzaraga è confermata. Sérichez  Bse- 
gna è a S. Sebastiano, col rimaaente della 
dixisione, quasi 5000 uomiai. 


Il dork, Castiglipi, chpesi' trovava 


= ha Gaszaita: Uffiedale del Regno 

d' Italia,; dell’ #4 agosto, nella:sua parte 
ufficiale, «conteneva, ; _ 
. R. decreto 96 lpglio, che dichiara, opera 
di pubblica il la costruzione di una 
caserma in Befievento ad uso del 25° di- 
stretto militare. |" ; 

R. decreto 2 ‘higlia, che riguarda 1 or- 
dinamento degli ospedali dei dipartimenti 
marittimi, £ 

R. decreto 1 luglio,\ehbaauiorizza la Banca 
di Busto Arsizio, @ ne approva. lo statuto 
con modificazioni. a 

Disposizibi nel persongte dei' nolai. 

— E. quella del 12 portava: 

Disposizioni ‘nel persqnale del ministero 
dell'interno, nel personale giudiziario e 
in quello dei notai. 

Coneessiono di medaglie 0 di menzioni 
osotevoli-4l valore di: marina. 

Decrato. del.. ministno «delle finanzà in 
data 7 agosto, secondo il quale il saggio 
cui la Cassa dei depositi e prestiti do- 
vrà conteggiare i consolidati da alienare 
per le affrancazioni di annualità ‘dovute 
a corpi morali, viene stabilito in L. 73 
per ogni L..8 di rendita, ed in-L. 45 
per ogni L. 3 di rendita. 


—(D- 


Cronaca è fatti divetsì ‘| 


Boni fidueiari. — Conforme 
mente a quanto venne pubblicato con ap- 
posita notificazione del dì 8 luglio u. s., 
ia presidenza della Camera . di Commercio 
ed Arti di Ferrara, con avviso datato 14 
corr. avverte i possessori di biglietti fi- 
duciari abusivamente circolanti nella nostra 
piazza, ad eccezione di quelli della Banca 
del Popolo di Firenze e di quelli della 
nostra Società dei Negozianti, che restano 
in corso avendo cambio a vista in Ferrara ; 
che a partire dal giorno 16.a tutto il 18 
andante potranno effettuare il cambio dei 
biglietti suddetti presso i cambiavalute si- 
guori : Cavallini Gaetano — Finzi Gia- 
como — Poli Francesco. 


Grassazione a domicilio. 

teri l'altro, intorno alle una e mezza pom., 
mentre l’ agente del signor Pietro Modoni 
grosso negoziante di qui, per nome Pram- 
polini Giuseppe , stava attendendo ai snoi 
affari nelto studio al pianterreno della casa 
del predetto suo principale, situata in piazza 
Boccanale S. Siefano, vide due individui 
a lui sconosciuti affacciarsi all’ uscio che 
era aperto come lo era eziendio il portone 
della casa. Alzatosi egli e direttosi verso 
di quelli per chiedere cosa cercassero e 
chi volessero, fu da essi, che erano armati 
l'uno di coltello 1’ altro di pistola, in un 
baleno afferrato per la gola, e trascinato 
al tavolo d'onde erasi mosso : quivi venne 
voltato colla faccia contro il muro, ben- 
dato agli occhi con un cencio, e poscia 
legato mediante una ‘funicella colle mani 
dietro le reni e anche minacciato di morte 
se avesse gridato. Assicurato così il pover 
uomo, e stando sempre uno dei due ma- 
landrini presso di lui coll’arma puntata 
al viso io mapiera da fargliene provare il 
contatto, l’altro malfattore si scostava, e su- 
bito dopo il Prampolini sentiva entrare deo- 
tro lo studio altre persone che dat loro cal- 
pestio argomentò essere in numero di tre o 
quattro ; quindi una di esse dar di piglio ad 
una delle spranghe di ferro che servono 
ad assicurare le finesice, scassinare cop 
questa la scrivania del padrone, aprirne 
il cassetto, e qualche minuto dopo par- 
tire ad uno ad uno i. niente graditi visi- 
tatori, un de’ quali in usceado-disse al cem- 
pagno che teneva în guardia l'agente; sta 
attento che non si muon i e se grida, 
scannalo! ln seguito a ciò, essendosi accor- 
to il Prampolini che anche Ja sua guardia 
se n'era ita; si diede a ‘chiamare aiuto, 
affacciandosi ad una. delle finestre pro- 
spicienti sulla piazza. Accorso entro lo 
studio il fiacheraio ‘Antonio Buccelli, que- 
sti liberava dalla fahicefta i Prampolini il 
quale in concorso del -principale, che so- 
praggiungeva poco: dippé? “e durante la 
grassazione stava ‘fuori di*casa , potè rit 
levare che i ladri avevano depredalo la 
somma di cinquemila lire circa. 

Per compiere quesl’ operazione, auda- 
cissima avuto riguardo all'ora ed al luo- 
go, i malandrivi impiegaroso un dieci - 
minuti. 

Non appena l'autorità giudiziaria, quel- 
la di-P. S. e-il comasdo dei RR. carabi- 
nieri furono informati del’accaduto , si 
recarono sul posto per gl' incombenti del 
rispettivo loro ministero. x 

Arresti importanti. — Nelgior- 
no 21 dello scorso mese di giugno, verso le 
ore 9 ani. certo signar Raffaele. Casaroli 
di Molinella mentre recavasi: nel Comune 
di S. Nartino di-Bologna, giunto in luogo 
«detto Tamatozza ‘venne’ assalito da tre 
sconosciuti ‘armati, e dépredato della som- 
tga di L. 1500 nonchè di un rewolver. 

,Non appena tale fatto gianse a cogni- 
zione «dal delegato di P. S. di Argenta, 
signor Venerandi Luigi nostro concittadi- 

‘ no, questi, presi gli opportai concerti col 
di lui collega di Budrio, riuscì ad arrestare 
ano dopo l' altro i grassatori , nelle per- 


sope:dì Branelli Antonio, Galletti! Carlo e 
Vicda isa da S. Maria di Codifiume, 
sequéstrando al Vaccari. il rewolver ap- 
partenente al depredato signor Casaroli. 

Tali importanti operazioni tornano a 
lode dei funzionari suddetti. 


Nuovi artisti di canto. — 
Sappiamo e ci piace annubeiare che la 
signora Papotti Augusta mezzo soprano, ed 
i signori Licini Temistocle basso profondo, 
e Forti Gaetano baritono, tutti tre nostri con- 
cittadini ed allievi del patrio Istituto musi- 
cale, hanno firmato scrittura coll’ impresa- 
rio Raffaele Santini per cantare nell’ autu- 
no prossimo al Teatro di Schio nelle opere 
Roberto Devereux, e Gemma di Vergy. 

Facciamo mille augurii a questi giovani 
esordienti, e speriamo di poterne presto 
segnalare la buona riuscita, quale non 
dovrebbe mancare dappresso agli studi in- 
defessamente fatti da essi sotto la direzione 
del distiato maestro signor Timoteo Pasi- 
ni, ed i lodevoli esperimenti ch'eglino ci 
offersero cantando ‘al nostro Comunale in 
varì spartiti, ed anche in pubbliche acca- 
demie, sia al teatro predetto sia al Tosi- 
Borghi. 


Beneficenza. — Dalla Direzione 
degli Asili infantili di carità in Ferrara sia- 
mo invitati a pubblicare le linee seguenti: 

« La morte del cav. Pacifico Cavalieri ebbe 
alto compianto da ogni ordine di cittadini, 
per la memoria delle rare virtù che resero 
sempre caro e rispettato il suo nome. Nella 
sua lunga vita egli mostrò quel che possa 
l'ingegno. il senno e l’operosità congiunti 
alla probità e alla bontà dell’ animo. 

Quanto più ebbe propizia la fortuna tanto 
più generosa si stese la sua mano per be- 
neficare coloro che patiscono disagio del 
necessario. E questo Istituto di carità ebbe 
a ricordarne più volte il nome eon parole 
di ricenoscenza. Ora i figliuoli volendo ono- 
rare degnamente la memoria di sì rispet- 
tabile padre dispensarono larghe beneficen- 
ze; fra le quali donarono ai nostri Asili 
due Cartelle del Debito pubblico per l’an- 
nua rendita di L. 100. Onde perpetuo du- 
rerà il beneficio; e il nome del rispetta- 
bile ‘cittadino , ‘verrà inciso in pietrà fra 
quelli déi più cospicui benefattori di que- 
sta pietosa opera. 

Nei tre mesi passati l’ amministrazione 
degli Asili ricevelte pure L. 250 dal Mu- 


“nieipio: perla festa dello Statuto; e L. 17 
datia signora‘ A. Soldati. tB aveva essa > 


trovate per via, è n’aveva dato. ripeluta- 
mente avviso al pubblico. Non essendosi 
presentato alcuno per ritirarle dentro il 
termine fissato, ne dispose a favore del 
nostro Istituto. 
Ferrara 44 Agosto 1873. 
C. Grillenzoni, Direttore. » 


Teatro ‘Fosi-Borghi. — La 
comica compagnia piemontese diretta dal- 
l'artista Teodoro Cuniberti diede ieri l'al- 
tro sera la sua prima recita, esponendo 
il moralissimo lavoro di L. Pietraqua Un 
pover Paroco, indi La Sposa e la Ca- 
valla farsa di L. Cavalli. 

L'esecuzione di enteambe le produzioni 
è stata lodevole: peccato che il concorso 
foese assai limitato! 

Anche la rappresentazione di iersera ha 
soddisfatto il pubblico che vi assisteva più 
numeroso della sera precedente. Delfina 
l’Ouvriera commedia di F. Garelli, e la 
farsa Dop mesanewit di penna ignota al 
Cronista, sono troppo belle produzioni 
perché, quando siano bene interpretate, 
non abbiano ad incontrare il favore di 
qualuaque pubblico a cui vada ‘ai versi 
il teatro piemontese. 

Dando questi cenni generici, non pos- 
siamo ristarci dal fare una. speciale mea- 
zione dell’ attore Teodoro Cuniberti, e del- 
l’ attrice Amalia Cuniberti. 11 primo fu ua 
pover Paroco eccellente e si segnalò altresi 
nella parte di Giovan Vertamin nella Delfina, 


chesitrasse devono artista. L'altra inlerpretò - 


Ci 


dla bl tro edo Ra 
le pafole 


del Croni sta lo provano i fi 

uî Sbattirftati “Gti GP" essa (A #6tterita” 
mente onorata. DIS 

Stasera. di esporrà la commedia în 4'atti 

det'tintomiito Giova nni Zoppis, col titolo 

"LPded original, e la farsa di F. Ga- 

volti: pesci Pasitdi. : 
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ATTI MUNICIPALI 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 
14 Agosto 


Nascitg — Maschi 2- Femmine 1 — Tot. 3. 
NarcMorti — N. 1. 


Marzimoni — Guaraldi Giovanni, d'anni 45 
celibe, fornajo, con Belusi Filomena, di 
anni 37, nubile ambi di Ferrara. 

Morti — Bergamini Paolina di Ferrara di 
anni 15, nubile (tisi polmonate) — Floro 
Francesco di Ferrara, di anni 53, muratore, 
coniugato (ferita e frattura dell'osso fron- 
tale sinistro, con compressione delto stesso 
sul cervello) — Salvioli Giulia di Porolto, 
di anni 7 (catarro intestinale). 

Minori agli anni sette — N. 0. 


15 Agosto 
Nascite — Maschi 2 - Femmine 0 — Tot. 2. 
Nati-Monti — N. 0. 


Matrimoni — Dioli Luigi, di Gaibanella, di anni 
25, muratore, celibe, con Lumini Maria di 
Ferrara, di anni 18, giornaliera nubile. 


Morri — Minori agli anni sette — N. 2. 
Ie 
Regno d’Italia 
MUNICIPIO DI FERRARA 


AVVISO 


A norma del Commercio e trasporto 
delle uve pigiale si deduce a pubblica 
notizia quanto segue : 

1. Sono tollerate le misure conosciute 
sotto il nome di Castellate, purchè però 
a tenore degli articoli 8, 9, 10, 11, 12 
del Regolamento 13 ottobre 1861 portino 
il marchiodi un fabbricante che abbia sod- 
disfatto a quanto prescrive l'articolo 1 di 
di questo stesso Regolamento, e conten- 
gano l'indicazione della loro capacità in 
misura decimale, da esso accertata  me- 
diante la debita verifica col sistema ad 
acqua. 

2. Per norma di coloro ai quali possa 
interessare, si trascrivono qui appiedi i 
nomi di coloro che, per |’ ottenuta quali- 
| fica di fabbricanti patentati hanno facoltà 
di utilmente verificare e contrassegnare 
la capacità dei vasi sopraindicati. 

3. L’inosrervanza di ognuna delle ac- 
cennate disposizioni darà luogo all’ appli- 
cazione delle pene sancite in materia di 
pesi e misure illegali, e perciò potrà an- 
ché venire punita a termini dell’ artico- 
lo 393 del vigente. codice penale. 

4. La misura del Dazio per l’ introdu- 
zione in Città delle uve pigiate si desume 
dalla indicazione della capacità sull'ester- 
no del vaso impressa dal fabbricante au- 
torizzato. 

(Coloro quindi che ommettessero di a- 
dempiere a questa prescrizione, senza pre- 
giudizio della contravvenzione alle leggi 
ed al relativo Regolamento sui pesi e mi- 
sure, devono sottoporsi al pagamento del 
| dazio in ragione det peso, anzichè della 
capacità, a depositare perciò alle  Ricevi- 
toriè l’importo del peso lordo del carico, 
per averne la restituzione nella misura 
corrispondente alla tara da verificarsi con 
una ‘seconda pesatura. 

Dalla Resid: Comunale - 15 agosto 1873. 

Il . di Sindaco 
L.A. TRENTINI. 


Punzetti Giorgio con bottega in via S. 
Romano N. 23. 

Baruzzi Emilio con bottega in Piazza 
Municipale N. 18. 

Gherardi Eugenio con bottega in via 
Contrari N. 30. 


15 Cpppozei 
Conîtari N. 
Bulzacchi Guglielmo con bottega in via 


Ragno N. 9. 


Gaye con ibottega; in via 
gr. 


Telegrammi 
(Agenzia Stefani ) 

Roma 15. — Parigi 14. — Nelaton è 
gravemente ammalato, ma ‘fon è morto 
come afinunzia il Soir. 

Thiers è partito stasera per la. Svizzera. 

Copenaghen 14. — Un decreto del imi- 
nistro di giustizia proibisce l' Associazione 
internazionale degli operai nella Danimarca. 

Francoforte 15. — Il pittore Bamberye 
è morto. 

Madrid \4. — Le Cortes hanno approvato 
il progetto ce chiama 8,000 uomini di 
riserva. 

Il vapore catturato a Fontatabia recava 
1,700 fucili Berdun ed aveva a bordo il 
colonnello scozzese Stewart incaricato del- 
le co!lette dei cattolici inglesi pei carlisti. 

Perpignano 15. — Una colonna partì 
da Manresa per soccorrere Berga. 

Un dispaccio da fonte carlista assicura 
che Berga si arrese. 

BORSE ESTERE 

Vienna 14. — Rendita austriaca 73 20 
— in carta 69 — — Cambio su Londra 
110 90 — Napoleoni 8:88. 

Berlino 14. — Rendita italiana 60 — 
— Credito Mobiliare 140 314. 

Londra 14. — Consolidato inglese 92 78 

ita italiana 61 38. 
e Lì 
(Com.) 


Avviso a cui tocca 
Il sottoscritto dichiara pubblicamente 
che'egli non foce mai collette per conto 
proprio, nè nai incaricò altri a farne in 
suo favore. - 
Ferrara 13° Agosto 1873. 
TewistoGue LIGINI. 
_— _——©=—=<=<z 


Einsorzioni a pagamento 


ESTRATTO DAL GIORNALE 


L’ Abeille Medicale 
di Parigi 


Abettte Medicale di Parigi nella 
rivista mensile del 9 Marzo 1870, parla, o m 
glio necenna, alla Tela all arniva di 
tavio Gaticani di Milano in questi te 
%, Questa tela 0 cerotto ha veramente multe 
rtà constatate di cui or vaglio far cenno: 


1 Appliesta alle ronfpei dolori lombari, o 
} matismi è principalmente nélle donn 
a tali disturbi, con lemeorrea 

lori par causa traumatica, come 
sioni, contus font, schiae- 
heuza ili un’ articolazione 


7a Germenta poi, ve ne fa un prende uso contro 
7 fl luzomoii i piedi, cioè calli, anche 
religitali raciore «ella panta, durezze, 
* sudure, profuso, stanchezza e dolentatura dei 
Blautari, » persino come calmante ni 
7 infiammazioni gottose al pollice. Perciò è 
jon sein di accennare a « 
ani, ma proporla ai Medfet 
ci, anchy come cerotto nelle me- 
elle ferite, perchè fu provato che 
siginano più presto, impedendo il 
fammatorio. 


ibne annessa alla cela. 


ACQUA SEDATIVA 

i locali durante le gonorreo, inje- 
riine contro le perdite bianche 

tre le contusiori od infiamma» 


ber l'uso vedi l’istrugione annessa al Flacone. 


IGONORROICHE 

reso eselusivo 
me per comb: 
e vecehie e re 


PILLOLE 

urato dovu: 
che Pru: 

rontamente «le ZOO 
Ranti, come pure contro le leneorree delli” 
donne, urestiti- croniche, gimento »retralize 
difficoltà d'orinare senza l'uso delle canv 
tte, ingoigii emorroidarii alla vescigà, e con-. 


Rimedi 


nolta. 
Queste, ritfole di facile amministra 
sono per uulfa nauseanti, né di pesu‘fflo ate. 
maco, ci può servirsene anche viaggiano 

Benissimo tollerate anche dagli stomachi debulf:; 


Per l'uso vedi l'istruzione aonessé, ad ogni 
ncnt lì 

‘Costo della cela all’arnica per ogui scheda dop- 
i nel Regno È. 1. 20; 


tati Uniti déAmerica 


flscone acqua sedativa L. 


Franca 4 dorticilio nel Regno L. 1, 50. 
in Europa L. a. Negli Stati Uniti d'America 
L. a. ga: 


Costo :d'agni spatola ‘pillole autigonorroiche 


L. a. A danwilio nil Regro L. a. 20. la E 
‘opa b. è. Bo: Négli Stat Umuti a L. 3. 
N. La forciscia Galleani 


al; Milano; «pedisce contro vagi 


(RA ‘alla farmacia Perelli. 


|’ so di porto è-domicilio. 
z eda 


GAZZETTINO 
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Prezzi correnti Iipyrate ode) 
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Frumento nuovo 

E =. vecchio . 

Formentone . 

Orào . 

AVEDR: idr 

| Fagioli bianchi nostrali 
colorati 


aa 
|, 3» Fioretto i* sorte. 
2° sorte. 


Carro K. 8717471.| 
. vecchio ,, ,, 698.903 
Chirapa "2 Rit 
Scanio Cadapa ,, 
VCamepazzi . .. . 
|. Qlio di Oliva fino . | 7 
3 » nuovodell' Umb., 
delle Pag), 


2-6 Vaccine nostrane.» > 1 


'—' Form. di Cascina . 


MERCANTILE:DI FERRA 


i 
Ma 
09 873, 


ero nostrano nuovo Ettol.]” 
sn vevchiiò "5% [l° 
Su ha sorte de 
FATE 
ici. È; ‘ 
d uso Bglogge: 
i 1° sorie di Rom. Ki 
nostrani, 


ri 


a 

agna ros 

7 Polonia pal S. Giorgiol.: — 
sur 


282. 86 — Argento 114, 25 


«NON PIÙ SAPONE 
per la Toilette |» 


L'Acqua Savonarola; it 
Infatica ‘e. odorosa, inventata evfubBri- 
cata da GIOVANNI GUIDICINI, ehitur= 
womientista- forrirnese-; 

Consiglio medico-sanitario provinciale 
di Ferrara, serve ai seguanty usi. Pu- 
Nace e odndervai débti, è fende molle 
€ bianca ile-|pelte, Essa ‘mantiene !iun 
stare odore, ed:è superiore a qualusi= 
que.altra stata fabbricata: agli stessi 


adopera uno spazzolino morbido. In- 
oltre .versandone poche goccia in una 
piccola quantità d'acqua pura, si beve 
ed aiuta ottimamante la digestione; 
inaffiando poi con ‘essa una stanza è 
pe toglie.il cattivo odore; - - È 


Il deposito è esposto' al” pubblico nella 
piazza, del Commercio in'Fertàta; nei gior- 
nidi domenica, lunedì, e venerdì d'ogni 
settimana. ' Y 

Si vénde ‘in bottiglie di tre! dimensioni 
ai presi Bi,d-d.rodi Cent. 45 e di 
Cent. 30. ana 

Per le ordinizioni TIiOÎRErSI all’ inven- 
tore e faBbricatote :Giovanhé Guidicini in 


scopi. Si usa come l'Acqua di: Felsina | Ferrara. 
per lavare1;38: per. pulire 4 genti si ad 


Pe n A n 4 si 
-De Bernardini 
* (VSSPECIALITÀ ‘MEDICINALI — ‘Ettott ‘garantiti. "OT" 


NON .PW TOSSE / 30: sini di ‘successo ! ) i: 
famose pastiglie, nali dell’ Eretta! A Spagna ventate* P 
U profo DE ENIOIAT Souo prodigiose. per la ‘pronta guarifpii 
‘n, ATtRPe, fis1 di.primo grado, raucedine e voce velata. 0 debilitata, ( 
erilori, shecialmente ). :—. Ilaliane Ls 2: 60*la scatola con” 
1fr Agile, come per legge, in.:caso di. falsificazione: 


mm. Giuarigigie pronta e radicale degli seo ; 
INJEZIONE BALSAM:CO PROFILATICA, riconbseititi* superiore dale diverse Adcéade! 
mis, + praniseesridica)mente ‘it pochi giorni le yanorree. prevent: ut: ‘enterate, goccette @ 
fiori bianchi; senza mercurio; 0 altri stringenti nocivi. P; effetti del contagio. 
. BL'PASTIECIO tolf'sirigà ‘dI L 5. senza, cun, ont. 
© AITftigrosso presso l’ sutore' i Gétidva. AI dettazito ira nelle Farmacie di Na- 
varx:FiNbbu-è Perelli Pietro. A Forlì nella Farmacia. Crop Ù 


CEHINE AA‘ MUCIRE 
(Ie ge 


Bieiduai ii va L 


dia + valse pi 


db Feditriti ‘obfiloscare chiv senz: autorizzazione di sorta, alcani ‘ini- 
“dustriali abusano del ‘nonte WFisgee applicindolo a'’niacetitàe da noi non 
fabbricare, e‘costituendo quasto: nia EFeode tanto verso ri fiubbitico èhe verso 
Dun c}, siamo determinati. di far cessare questo Abusé adoperahdo 
all'uopo tniti i mezzi di.cui Ja legge può. disporre, (ATER PORECIITANI 
Già ottenemmo sedtenza con risarcimento der danni e spesa, e coptinue- 
remo procedere ‘rigorosamente contro tutti } Falsiffeatori. I) node 
< Singer » fa parte della‘nosirà Marea di fabbrica; si una placca 
qurte gliliaicui-nario.saperioré ‘stano lo parole x "E'he Stiger Mifg. 
o. N. W. >» x dh sei di Fat 
Secondo. le leggi d' Italia qnesta nostra marga di fabbrica.:vanne depost- 
tatà al 'R. Museo Iodustrialé di Torino, e ne possediamo, relatjvo titolo di 
‘assoluta proprietà. ‘ a w 
_* Noi siamo risponeabili della qualità e costruzione: spnismoàtra macuhia 
portante 1mpressa là suddetta vera wostra marea e di cui n calce il fac-simile. 


00 THE SINGER 
È MANUFACTURING COMPANY, 


HAID; MULLER el C. +0 116. B. WOODRUEF i; 
Rappresentanti per l'Italia, Torino Verente Gen. ner l'Europa - 147 Cheapsi de Londra 


Deposito in FERRARA al Negozio FeLice Biypa, Piazza ‘delle; Erbe. 


(Chi, cj fornisce la: prove per :-putefitprocedere ‘contro i fabbricinfi, venditori ‘0 compra: 
tori di macchine fulsificate riceverà in premio una mecchiisugel: valoro di,Lire 278)... 


DESICCATED-SOUP 


ATTO. DI. CAR 


vd 


A i, di Londrà 
Brevetato da ‘ giose 
Questo ntbvo preparato, conpusti' di ustpatto di carne di bue, combinato col 
di -verdurele più:indisfoasubili‘ negli. alimenti; è gustosissimo, più economico e migliore 
d'ogni altro prodotto congenere. — È secco ed ‘inaltérabile: i 9 
Addottato nell’eserelto e nella marina in Frandti, Gormantà ed laghtitetra: 
iL. + Seatole di 112, 414 ed #181di:Chilogrànimo! + -'!* cern 
Vendesi dai principali salsamentarj, droghieri e veriditori' di cominestibili.. 
+ DEPOSITARIO GENERALE PER L'1TALTA' 
ANTONIO ZOLLA l 


Milano, Via S. Aritonio;-11: pr-S4 E 


| 


+501,526 13. 
| 9347,089 52 


10,000,000 — 


SI VENDE uiia' Cali 
Via Scandiana. N. 2477 con sco- 
perto , stalla. @' rimessa «= ‘Diri- 
gersi ‘al sig. avvocato Ettore. Testa 
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51,902,405 74 
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3,989,834 20 | 
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Yia Corso Vittorio: Emanuele. N. 13. 


iii 
dipportante scoperta. 
| «Per Agricoltori c.c 


INvovo tREBBIATGIO Rici ybbi well 
piccola macchina: prabicai!e pri 
vilegiata., la quale. yiga mossa, 
in molo. da solo uo persone 
e -piò 'Sgrabellare ‘ 150 “Kilb”' 
grammi di gvaho;pet Gra, solida 
lasciare nella spiga un minimo 
granellino ne. danveggierio in 
modo Waalunque. Ovunque ‘si 
itrowa. può lavorare: 6000 ::di 
luesle smacchine, furone.,ven- 
lute. dalla loro scoperta io, poi. 
H prezzo importa franchi 380 
- per l’ alta Italia &framelii 360> 
er la passa litalia FRANCO sino 
LE atta: stati ferrosi 
Per-istruzigni «dirigersi. a - + 
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2° Il Direìtore dilla Contab. 
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